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DISCIPLINARE DI INCARICO DI PATROCINIO LEGALE 

 

TRA 

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche (in seguito denominata 

“ARPAM”) -C.F./P.IVA 02948180308, con sede legale in via Ruggeri n. 5 – Ancona, 

rappresentata dal dott. Giancarlo Marchetti, nella sua qualità di Direttore Generale e legale 

rappresentante pro tempore, domiciliato per la carica presso la sede dell’Agenzia;  

E 

l’Avv. ________________________________ del Foro di ____________________________ 

(in seguito denominato/a “Professionista) (C.F. ________________ – P.IVA ____________) 

con domicilio presso lo studio in __________________________________________;  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

In esecuzione della determina n. ____________ del  ___________________________ 

e per le motivazioni ivi indicate, l’ARPAM affida al Professionista, che accetta, l’incarico di 

patrocinio legale avente per oggetto la difesa e rappresentanza di ARPAM nel giudizio 

innanzi a _________________________ proposto da 

__________________________________ mediante ______________________ avente ad 

oggetto _________________________________________.  

L'incarico è conferito dall’ARPAM esclusivamente per il presente grado di giudizio.  

A tal fine, il Direttore Generale pro tempore, nella sua qualità di Legale 

Rappresentante di ARCS, rilascia apposito separato mandato speciale.  

Il rapporto è di natura libero-professionale disciplinato ai sensi degli artt. 2229 e segg. 

del Codice Civile.  

Al Professionista non è data facoltà di delegare terzi professionisti all'adempimento 

del mandato ricevuto senza il preventivo e necessario consenso scritto da esprimersi nelle 

forme di legge da parte di ARPAM, salvo che per le mere sostituzioni in udienza in caso di 

legittimo impedimento.  

Qualora il legale incaricato, per motivi di difesa, abbia la necessità di avvalersi di un 

avvocato domiciliatario, quest’ultimo sarà individuato dall’avvocato incaricato, che 

provvederà anche a versargli quanto dovuto senza alcun onere aggiuntivo per l’ARPAM.  

Il domiciliatario dovrà offrire tutte le garanzie ed i requisiti richiesti per il 

Professionista incaricato principale, il quale rimane l'unico responsabile nei confronti 

dell’ARPAM.  
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Art. 2 

Il Professionista accetta tutte le condizioni del “Regolamento per la costituzione 

dell’elenco avvocati per l’affidamento di incarichi legali esterni” approvato con determina  

n. …../DG del ……………. 

Il Professionista si impegna a dare esecuzione all’incarico secondo la migliore 

diligenza propria dell’attività professionale esercitata e dedicando alle pratiche di ARPAM 

l’impegno più elevato, considerando la medesima come cliente primario.  

Il Professionista incaricato, entro .… giorni dalla sottoscrizione della procura alle liti, 

è tenuto a comunicare il probabile “rischio di soccombenza” nella controversia e a fornire la 

valutazione circa la convenienza economica dello specifico contenzioso tenendo conto delle 

possibilità di successo, dei costi legali e delle possibilità di eventuale recupero unitamente ad 

una valutazione di merito sulla convenienza dell’ARPAM nel procedere nella controversia 

piuttosto che conciliare.  

La valutazione del “rischio di soccombenza” deve essere aggiornata con specifiche 

comunicazioni periodiche da rendere sulla base dello sviluppo della controversia, anche in 

relazione al verificarsi di preclusioni o decadenze, nonché all’andamento dell’istruzione 

probatoria, o ad altri elementi autonomamente valutati dal professionista; la comunicazione in 

questione deve essere trasmessa, comunque, almeno una volta l’anno entro il ……………, al 

fine di poter adottare eventuali provvedimenti di salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

Il Professionista, in particolare, si impegna: 

 a partecipare ad incontri e riunioni per la trattazione della causa anche nel corso del 

suo svolgimento a richiesta dell'ARPAM;  

 ad aggiornare costantemente l’ARPAM sulle attività inerenti l’incarico, in 

particolare sullo stato generale del processo e sull’esito delle singole udienze, inviando in 

formato elettronico la relativa documentazione e i propri atti difensivi prima che vengano 

depositati, nonché quelli depositati da controparte; 

 a unificare o richiedere l’unificazione di giudizi aventi il medesimo oggetto; 

 a segnalare gli atti più opportuni per evitare danni o lievitazione dei costi, anche 

processuali; 

 a fornire, su richiesta dell'ARPAM, pareri sia orali che scritti relativi alla causa 

affidata senza costi aggiuntivi;  

 nel caso in cui l’ARPAM sia parte convenuta o resistente ed intervenga rinuncia 

alla lite da parte dell’attore o ricorrente, il legale incaricato è tenuto ad esprimere la propria 

valutazione in ordine all’opportunità di accettare la rinuncia; in tali ipotesi, il legale stilerà lo 

schema di atto di transazione senza oneri aggiuntivi o provvederà a verificare la coerenza, 

qualora trasmesso da controparte; 

 a fornire, su richiesta dell'ARPAM, pareri scritti relativi alla causa affidata senza 

costi aggiuntivi, in particolare: 

- in merito all’opportunità di proseguire il giudizio anche nei gradi successivi; 

- in ordine a tutti gli aspetti relativi ad un’eventuale chiusura transattiva, stragiudiziale o 

giudiziale, della vertenza; 
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 nel caso di sentenza favorevole all’ARPAM che condanni la controparte al 

pagamento delle spese legali, l’Avvocato incaricato curerà, per conto ed in nome dell’Agenzia 

e senza ulteriore compenso, l’esazione delle suddette spese; 

 nel caso di sentenza sfavorevole per l’ARPAM, il professionista deve darne 

tempestiva comunicazione unitamente ad una relazione indicante: la sussistenza o meno di 

validi e fondati motivi di impugnazione, il termine per impugnare, nonché una valutazione 

complessiva anche economica sull’esito dell’eventuale giudizio di impugnazione. 

 in caso di accoglimento delle domande di ARPAM, a curare per conto ed in nome 

dell’Agenzia e senza ulteriore compenso, l’attività stragiudiziale di recupero crediti, 

l’esazione delle spese e degli onorari a cui la controparte è stata condannata nei giudizi da 

esso trattati.  

 

Art. 3 

Le parti concordano che, per lo svolgimento delle prestazioni oggetto del presente 

incarico, al Professionista spetta il compenso complessivo pari ad euro 

_____________________ oltre Cassa di previdenza (4%) e Iva di legge (22%). 

L’indicato compenso è ritenuto da entrambe le parti congruo, proporzionato e 

soddisfacente per l’incarico professionale conferito e liberamente determinato.  

Le parti concordano che le spese vive (contributo unificato, marche giudiziarie, ecc.) 

saranno anticipate dal Professionista per conto dell'Azienda.  

Il Professionista assume l'impegno di rispettare gli obblighi derivanti dalla legge n. 

136/2010 e s.m.i. e si impegna a comunicare il conto corrente dedicato, anche non in via 

esclusiva, al momento della prima liquidazione.  

 

Art. 5 

L'importo per le competenze professionali, determinato secondo le condizioni stabilite 

nel “Regolamento ARPAM per la costituzione dell’elenco avvocati per l’affidamento di 

incarichi legali esterni” ed accettate nel presente disciplinare, verrà liquidato solo al termine 

del grado del giudizio per il quale è stato conferito l'incarico, previa presentazione di fattura 

elettronica, preceduta da nota di preavviso corredata dal provvedimento conclusivo del 

giudizio per il quale l'incarico è stato conferito. (Eventuale) Si concorda un acconto pari al 

……%, da liquidare entro ….. giorni dalla sottoscrizione del presente disciplinare. 

Il Professionista è tenuto altresì a presentare la certificazione di regolarità contributiva 

rilasciata dalla Cassa Forense nel rispetto della normativa previdenziale forense che riproduce 

contenuti analoghi a quelli previsti per il DURC. In caso di assenza di personale dipendente 

(lavoratori subordinati e lavoratori impiegati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), il Professionista presenta dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'articolo 46, 

comma 1, lettera p), del DPR 445/2000 (autocertificazione) attestante l'assolvimento degli 

specifici obblighi contributivi.  

Il compenso verrà liquidato a seguito dell’accertamento del puntuale e regolare 

adempimento dell’attività e delle prestazioni rese dal Professionista rispetto agli impegni 

assunti con il presente atto.  
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Art. 6 

L’ARPAM ha facoltà di revocare in qualsiasi momento l'incarico al Professionista 

mediante comunicazione a mezzo PEC, fatto salvo l'obbligo di rimborsare le spese necessarie 

fino a quel momento sostenute e di corrispondere il compenso per l'attività espletata.  

Il Professionista ha facoltà di rinunciare al mandato per giusta causa con diritto al 

rimborso delle spese sostenute ed al compenso per l'attività espletata avuto riguardo all'utile 

che ne sia derivato all’Arpam.  

 

Art. 7 

Le Parti dichiarano, ai sensi e per gli effetti del Reg. UE 679/2016 e del Codice 

Privacy così come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, di essere informate che i dati che le 

riguardano - comunicati reciprocamente in occasione delle procedure di perfezionamento del 

presente accordo - sono suscettibili di trattamento da parte di ciascuna di esse. Il trattamento 

dei dati personali è finalizzato esclusivamente alla corretta esecuzione del presente atto, al 

rispetto delle clausole contrattuali ivi contenute, della normativa fiscale e degli altri obblighi 

di legge inerenti alla stipulazione ed alla gestione del presente contratto. Le Parti garantiscono 

altresì che i dati personali, con specifico riferimento ai dati definiti “particolari” dal Reg. UE 

679/2016, saranno trattati con strumenti cartacei ed informatici, per le finalità suindicate, 

secondo principi di correttezza, liceità e trasparenza e con la tutela della riservatezza e dei 

diritti delle medesime.  

 

Art. 8 

Per ogni controversia inerente o conseguente al presente atto, il Foro competente è 

quello di Ancona.  

 

Art. 9 

Per quanto non espressamente previsto dal presente atto, si fa esplicito rimando alle 

norme del Codice Civile, alle altre norme vigenti in materia nonché all'ordinamento 

professionale, agli obblighi deontologici ed agli usi locali.  

 

Art. 10 

Il presente contratto, redatto in duplice copia, è soggetto all’imposta di bollo ai sensi dell’art. 

2, parte I, del DPR n. 642/1972 ed è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi 

dell’art. 10, parte II, della tariffa allegata al del D.P.R. n. 131/1986 con tutte le relative spese a 

carico del Professionista.  

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL PROFESSIONISTA  

Avv. _______________________________  

 

IL DIRETTORE GENERALE  

Dott. ______________________________ 


